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1.1 01 10/1/2022 Prima emissione 
 

La infing industria & ambiente adotta principi di sostenibilità ed ha intrapreso azioni di compensazione per limitare gli 

impatti ambientali generati dai processi di elaborazione di tale progetto. 

Io CO₂mpenso, e tu? 
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Gli elaborati grafici, le relazioni e i contenuti dei documenti predisposti e sviluppati da infing industria & 

ambiente Srl (testi, immagini, contenuti grafici ecc.) sono di proprietà esclusiva e sotto la gestione della 

stessa infing i&a Srl e risultano preservati dalla normativa vigente in materia di tutela del diritto d'autore. 

La titolarità e i diritti di proprietà intellettuale restano di infing industria & ambiente Srl anche nel caso 

in cui il Committente prenda possesso del materiale in copia cartacea e/o su supporto informatico alla 

consegna della documentazione. 

Ogni violazione di tali diritti sarà perseguita ai sensi della vigente normativa in materia. 

È vietato copiare, riprodurre, modificare, pubblicare, inviare, trasmettere, distribuire, vendere, 

scomporre, smembrare i documenti e/o parti di essi. In caso di violazione infing industria & ambiente Srl si 

avvarrà del diritto al risarcimento dei danni cagionati. 

È consentito ripubblicare e ridistribuire un contenuto lasciandolo assolutamente inalterato in ogni sua 

parte, racchiuso fra virgolette e citando esplicitamente la fonte di provenienza. In tal caso non deve essere 

imposta la dicitura di copyright in quanto il contenuto stesso è di proprietà esclusiva di infing i&a Srl. 

E’ obbligatorio, prima di ripubblicare e ridistribuire qualunque tipo di contenuto o fare qualunque 

citazione, ottenere il consenso esplicito scritto da infing i&a Srl.  

 



doc FIA2.2 Piano di monitoraggio e controllo ing. Paola Astuto 
del 10 gennaio 2022 ing. Giulio Vettosi 

pag. 3 di 6  

Indice 

1. Piano di Monitoraggio e Controllo ............................................. 4 

 



doc FIA2.2 Piano di monitoraggio e controllo ing. Paola Astuto 
del 10 gennaio 2022 ing. Giulio Vettosi 

pag. 4 di 6  

1. Piano di Monitoraggio e Controllo 

Sulla base delle caratteristiche specifiche delle emissioni e dei sistemi di 

abbattimento è stato predisposto un opportuno ed approfondito Piano di 

Monitoraggio e Controllo (PMC) con l’obiettivo di migliorare l’attività di 

controllo e di registrazione dei dati relativi a tutte le componenti ambientali 

(come ad esempio il ricevimento delle materie prime, le risorse idriche ed 

energetiche, le analisi degli impatti e gestionali) e, in particolare, finalizzato a 

definire prioritariamente: 

▪ i parametri da misurare; 

▪ la frequenza ed i tempi di campionamento; 

▪ i punti di prelievo in cui effettuare le misurazioni; 

▪ la scelta delle metodologie analitiche da adottare. 

Il programma di monitoraggio e controllo prevede, in ogni caso: 

▪ controlli periodici delle emissioni in atmosfera; 

▪ controlli periodici interni nelle varie fasi di lavorazione. 

I dati raccolti nell’ambito dell’attività di monitoraggio, e disponibili presso 

lo stabilimento Ferrero di Sant’Angelo dei Lombardi, sono organizzati ed 

espressi in modo tale che sia possibile effettuare delle elaborazioni statistiche 

e matematiche al fine di quantificare i principali aspetti di gestione del 

processo. 

Il trattamento e l’elaborazione dei dati acquisiti consentirà di effettuare: 

▪ il bilancio energetico e dei consumi, in funzione della tipologia di 

fonte (elettrica, materie prime utilizzate, rifiuti, ecc.), nonché la 

valutazione dei consumi energetici specifici di ogni operazione 

unitaria; 

▪ lo sviluppo di un apposito piano di efficienza; 

▪ lo sviluppo di tecniche a minor consumo energetico. 

L’Azienda, certificata ISO 9001:2015, si è dotata di apposita procedura 

che  regolamenta  le  modalità  di  segnalazione  di  possibili  non 

conformità/disfunzioni e le relative azioni correttive da adottare. 

A tale scopo sono stati predisposti opportuni moduli che consentono di: 

▪ attivare gli interventi preventivi; 

▪ evidenziare le non conformità e le disfunzioni e i possibili effetti; 
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▪ individuare le cause; 

▪ effettuare analisi e verifiche di controllo; 

▪ attivare gli interventi correttivi. 

Sono effettuati, inoltre, periodici interventi di manutenzione finalizzati ad 

assicurare il corretto funzionamento dei macchinari, delle attrezzature e degli 

impianti presenti presso lo stabilimento. 

L’Azienda si è dotata di un piano di gestione delle emergenze e di un 

registro degli incidenti. 

È garantita la presenza di personale qualificato, adeguatamente 

addestrato alle attività operative ed in grado di adottare tempestivamente 

procedure di emergenza in caso di incidenti. 

È stabilito un sistema che assicura la tracciabilità dell’intera sequenza 

delle attività svolte, anche al fine di migliorarne l’efficienza. In tal senso, un 

sistema efficace consente: 

▪ di documentare la gestione e i vari aspetti ambientali mediante 

appositi diagrammi di flusso e bilanci di massa; 

▪ l’identificazione dei principali costituenti chimici presenti nelle 

emissioni e nelle acque reflue. 

Il monitoraggio sistematico consente di analizzare e confrontare, con 

cadenza periodica, i processi, i metodi adottati e i risultati raggiunti, sia 

economici sia ambientali. 

La gestione degli impianti a tecnologia complessa deve: 

▪ individuare i potenziali pericoli connessi con l'ambiente interno ed 

esterno all'impianto; 

▪ identificare i rischi effettivi interni ed esterni all'impianto; 

▪ prevedere la redazione di un manuale operativo, funzionale ai 

rischi rilevati, che comprenda anche le attività di manutenzione e 

di emergenza in caso di incidenti al fine di prevenire le situazioni 

incidentali ovvero, nel caso in cui esse si verifichino, di 

circoscriverne gli effetti e mitigarne le conseguenze. 

Saranno, inoltre, aggiornati i seguenti piani: 

▪ piano di gestione operativa; 

▪ programma di sorveglianza e controllo; 

▪ piano di ripristino ambientale per la fruibilità del sito a chiusura 

dell'impianto secondo la destinazione urbanistica dell'area. 

Il piano di gestione operativa individua le modalità e le procedure 
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necessarie a garantire un elevato grado di protezione sia dell'ambiente sia 

degli operatori presenti sull'impianto. 

Il criterio guida deve essere quello di minimizzare il contatto diretto degli 

operatori con i rifiuti, la loro permanenza in ambienti in cui sono presenti 

polveri e/o sostanze potenzialmente dannose per la salute, le operazioni di 

intervento manuale sulle macchine ed apparati tecnologici. 

In particolare il piano di gestione deve contenere indicazioni su: 

▪ procedure di accettazione delle materie prime (modalità di 

campionamento ed analisi e verifica del processo di lavorazione); 

▪ procedure di monitoraggio e di controllo dell'efficienza del processo 

di lavorazione, dei sistemi di protezione ambientale e dei 

dispositivi di sicurezza installati; 

▪ procedura di ripristino ambientale dopo la chiusura dell'impianto, 

in relazione alla destinazione urbanistica dell'area; 

Sulla base delle indicazioni contenute nel piano di monitoraggio occorre 

garantire un adeguato livello di intervento. Occorre, inoltre, garantire che il 

programma di monitoraggio preveda, in ogni caso: 

▪ controlli periodici dei parametri quali-quantitativi delle materie 

prime in ingresso; 

▪ controlli periodici quali-quantitativi dei prodotti in uscita; 

▪ controlli periodici delle emissioni; 

▪ controlli periodici interni al processo. 

L’impianto è dotato di specifico laboratorio per effettuare analisi chimico-

fisiche di base. 

Sono attive anche procedure di monitoraggio e di controllo dell’efficienza 

dei processi aziendali e degli aspetti ambientali. 


